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MOTUPROPRIO 



Sua altezza imperiale, e reale 

considerando , che le pubbliche Esposizioni 
di prodotti di Arti e Manifatture contri- 
buiscono efficacemente al progresso e per- 
fezionamento industriale, è venuta nella 
determinazione di ordinare quanto segue : 

Art. I- Dal ventuno a tutto il ventinove 
Settembre del corrente Anno Milleottocen- 
totrentanove sarà fatta in Firenze, in una 
delle Sale del Palazzo Vecchio, a spese del 
Regio Erario una generale Esposizione di 
prodotti di Arti e Manifatture Toscane. 

Art. II. Questa Esposizione sarà ripe- 
tuta di tre in tre Anni nella ricorrenza della 
Festività di S. Giovanni Battista, e il Pub- 
blico sarà allora avvisato del giorno, in cui 
avrà principio. 

Art. III. La Direzione della Classe di 
Arti e Manifatture dell' Accademia delle 
Belle Arti di Firenze , con la superiore ispe- 
zione del Presidente, dirigerà l'esecuzione 
di ciascheduna Esposizione. 
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Art. IV. Una Commissione composta 
dei Professori in attività della Classe d'Arti 
e Manifatture dell'Accademia suddetta, di 
otto Individui appartenenti al Corpo Accade- 
mico della Classe medesima, da eleggersi dal 
Presidente e dal Direttore, metà nella Se- 
zione degli Scienziati , e metà in quella dei 
Pratici, e di quattro Soggetti da deputarsi 
tra i suoi Membri dalla Camera di Commer- 
cio di Firenze, sarà incaricata delle opera- 
zioni prescritte nelle Istruzioni contempo- 
raneamente approvate. 

Art. V. Saranno distribuiti alcuni pre- 
mj in Medaglie d'Oro e d'Argento, e il 
concorso pel conseguimento di essi avrà 
luogo tra 1 prodotti ammessi all'Esposizione, 
e che dalla Commissione saranno reputati 
meritevoli di speciale considerazione. 

Art. VI. Questi premj saranno aggiu- 
dicati dalla mentovata Commissione con le 
forme e nei modi stabiliti nelle enunciate 
Istruzioni. 

Art. VII. I nomi dei Fabbricanti dei 
prodotti premiati saranno resi noti nel- 
l' Esposizione per mezzo di Polizze unite ai 
prodotti medesimi , e successivamente ver- 
ranno pubblicati con la Stampa. 

Art. Vili. L'epoca, nella quale dovran- 
no esser presentati i prodotti di Arti e 



Manifatture Toscane per l'Esposizione da 
farsi nell'Anno corrente, e i modi, e le re- 
gole per la consegna e per l'ammissione di 
essi saranno sollecitamente notificate al Pub- 
blico dalla Direzione della Classe di Arti e 
Manifatture dell'Accademia delle Belle Arti. 

Dato li dodici Luglio Milleottocento- 
trentanove. 

LEOPOLDO 



Per il Consigliere Segretario di Stato 
V. N. CORSINI 



L. PRATELLESI 



AVVISO 

DELL'IMPERIALE E REALE 
ACCADEMIA DELLE BELLE ARTI. 



In sequela dei ve ne rat issimi Sovrani Comandi 
contenuti nella Ministeriale dell'I, e R. Diparti- 
mento di Finanze de'3i Dicembre j8/|o, In Di' 
razione della Classe di Arti e Manifatture del- 
l'Accademia suddetta rende noto al Pubblico che 
la seconda Esposizione delle Manifatture Toscane 
con Premj , che a tenore delle disposizioni del 
Sovrano Motuprophio de* la Luglio 1839 avreb- 
be dovuto effettuarsi nella ricorrenza della Fe- 
stività di S. Gio. Battista. dell'Anno avrà 
luogo invece nella seconda metà del mese di Set- 
tembre del corrente Anno iSfli", epoca in cui il 
Congresso degli Scienziati Italiani si riunirà nella 
Città di Firenze. 

Si affretta la Direzione su m mentovata di far 
conoscere al Pubblico questa Sovrana Disposi zio- 



ne , acciò i Fabbricanti e Manifattori abbiano 
campo di preparare ed eseguire, per questa se- 
conda rivista industriale, lavori che presentino 
perfezionamenti e progressi corrispondenti agli 
impulsi della Sovrana Munificenza ed allo scopo 
dì queste Esposizioni, intese a promuovere emu- 
lazioni lodevoli ed utili, e ad eccitare il pubblico 
favore a benefizio delle Arti , e dell' industria na- 
zionale. 

Le Manifatture ebe verranno indirizzate alla 
enunciata Esposizione dovranno esser esibite dal 
dì il al dì ao Agosto i84i , franche di spese e 
corredate della indicazione dei prezzi respettivi , 
ad un Ministro delegato a riceverle, ebe sarà in 
detti giorni reperibile , dalle ore nove di mattina 
alle ore tre pomeridiane , in una Sala del locale , 
ove risiede l' Accademia delle Belle Arti nella Via 
del Cocomero , e nel quale avrà luogo l' Esposi- 
zione. 

Nel rimanente saranno osservate per l'invio, 
consegna , e ritiro delle Manifatture le norme 
prescritte coli' Avviso pubblicato nel 18 Luglio 
i83g, che sono le seguenti: 

i.° Nell'atto della consegna giustificheranno 
i Proprietarj per mezzo di due Certificati , che 
uno del respettivo Gonfaloniere e l' altro del Gius- 
dicente locale , che i lavori che vogliono esporre 



sono opere loro o delle loro Fabbriche , senza di 
che non potranno essere ricevuti. 

i.° Non verranno ammessi più articoli di una 
identica Manifattura, che appartengano ad un 
istesso Fabbricante , se non vi si riscontrino spe- 
ciali diversità ; e non si riceveranno generi affatto 
greggi. 

3. ° Il Ministro incaricato del ricevimento , 
dopo aver presa nota degli oggetti ricevuti in 
un Registro a doppia Colonna, ne consegnerà il 
duplicato con la sua firma ai portatori per ser- 
vir loro di riscontro delle fatte consegne. 

4. " Sottoposti gli oggetti all'esame della Com- 
missione che sarà deputata al giudizio , se si ve- 
rificasse il caso che alcuno fosse giudicalo non 
ammissibile alla Esposizione, allora, prima che 
questa sia aperta al Pubblico , saranno avvisati i 
Proprietarj acciò ne facciano il ritiro. 

5. ° Terminata l'esposizione saranno i Fabbri- 
canti solleciti di presentarsi per ottenere la resti- 
tuzione delle respettive Manifatture, e spirato 
un mese dal termine della Esposizione medesima, 
l'Accademia non risponderà ulteriormente della 
loro conservazione. Per facilitare il menzionato 
recupero , il Ministro sarà per lo spazio di giorni 
otto reperibile nel locale della Esposizione dalle 
ore nove alle ore tre pomeridiane. 
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G." Coloro che potessero avere smarrito il ri- 
scontro della fatta consegna, di che all' Artico- 
lo 3." , dovranno giustificare in forma legale la 
proprietà degli oggetti reclamati. 

■j." Contemporaneamente alla restituzione, 
verranno consegnate ai Premiati le Medaglie state 
loro aggiudicate , ed insieme i relativi Certificati. 



Firenze. Dall'Accademia suddetta 
li 5 Gennajo i8/|i. 



Antonio Ramiaez di Montalvo Presiti 
VmciOTzIo Brocchi Direttore*' : 
Dott. Caulo Calamài» oiiEt ì 



ESTRATTO 

DELLA MINISTERI ALE DELL' I. ■ R- SEGRETERIA 
DI FINANZE DE' 31 pICEHBRE IMO. 



SUA ALTEZZA IMPERLALE, e BEALE Dell' ap- 
provare l'Avviso da pubblicarsi per la seconda 
Esposizione delle Manifatture Toscane con premj , 
da avere effetto nella seconda metà del futuro 
mese di Settembre in cui si riunirà in questa 
Dominante il Congresso degli Scienziati Italiani, 
si è degnata ordinare cbe si aggiunga alle Istru- 
zioni già approvate nell'occasione della prima 
Esposizione quanto segue: , , 

I. ■ Che quelle Fabbriche e Manifatture cbe 
■ hanno ottenuto il Premio nella prima Esponi- 
ti zione, e che non presenteranno nuovi , e rile- 
« vanti perfezionamenti, non otterranno un nuo- 
ti vo Premio, ma bensì richiamo e conferma di 
» quelli già ottenuti. 

II. a Che in sostituzione delle Menzioni 0110- 
« revoli praticate nella prima Esposizione si con- 
fi feriranno Medaglie di bronzo. » 



RUOLO 

Sig. Cav. Commenti. Antonio Hamirez di Moutalvo. 
Sig. Cav. Viwceuzio Brocchi. . ■• 
Sig. Dott. Carlo Calamai* de fi. 

©imponenti la Commissione. 

Professori (Sigg. Dott. Ahtohio Taiigioni-Tozzetti. 
Inscenanti ( Dott. Giuseppe Pjeraxtihi. 

/ Cav. Giuseppe Gazzeri. 

Professori! P. Eusebio Giorgi. 

Scienziati) Cav. Vincewzio Mahtkki. 

\ Aborra Cozzi. 



fSigg.Pii.fi Gio. Sugheri, Fabbricante 
eli Seterie. 

Professori 1 Giacomo Tohhe, Negoziante. 
Pratici 1 Carlo Buon aiuti, idem, e Direttore 
di varie Manifatture. 
Vincenzio Socci , Ebanista. 



Cav. Priore Filippo Matteoni \ f^^ 1 " d ' 



Obazio Hall , Negoziante. 
Pasquale Benini, Negoziante. 



Sig. Giovanni Ben ehi getti -Talenti , Commesso della 
1. e R. Accademia delle Belle Arti. 



Il APPORTO 

DELLA PUBBLICA ESPOSI ZIOH E 

D' ARTI E MANIFATTURE TOSCANE 



Rimanere stazionario non è proprio che della 
materia bruta, la quale non può oltrepassare 
quel grado di perfezionamento che nella sua 
veduta creatrice imprimeva in essa la Natura, lì 
quando si dice che l'uomo è animai perfettibile, 
non è già che egli possa a piacere venir formato 
con meccanismo più perfetto , ma che più per- 
fetto egli stesso può rendersi nelle sue facoltà 
intellettuali, delle quali dalla Natura ebbe sólo 
il germe. Perfezionate queste, ne nasce il perfe- 
zionamento della loro attività in ordine alt' indu- 
stria e al ben essere sociale. 

Questa è l' idea del vero progresso , contro il 
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quale tanto declama l' oscurantista. Ma dacché la 
molla di un tal progresso scattò, esso non può 
non avanzarsi. £ tal molla scattò di fatto, e ne 
sentì i benefici effetti tutta Europa. 

Lode aH'ÀDGusTO kostrpPhikcipe LEOPOL- 
DO II. , il quale persuaso di questo santo prin- 
cipio volle applicarlo nel modo migliore che per 
lui si poteva al bene de' suoi più figli che suddi- 
ti : per questo principio egli desiderò nel Grandu- 
cato una riforma tanto reclamata negli studj che 
formano la mente dell' uomo , e per questo mede- 
simo principio desiderò e procurò un progresso 
nel)' industria delle Arti e delle Manifatture. 

E ad eccitarlo si pubblicava il suo generoso 
Motuproprio del 12 Luglio 1839, che invitava i 
Toscani a presentare al Pubblico in una triennale 
esposizione i prodotti della loro industria, asse- 
gnando premj di emulazione a quelli che indu- 
cessero un. vero miglioramento nell' arte loro 
rispettiva,; c commetteva alla R. Accademia delle 
Hi.-! le Arti , e precisamente alla Direzione della 
Classe d' Ani c Manifatture il formarsi una Com- 
missione per esaminare e per giudicare il merito 
di quei prodotti. 

. E nello slesso anno 1 83o, la Direzione, che ri- 
spondeva all' invito con uno zelo e con un'atti- 
vità proporzionata allo spirito dell' ottimo Pnm- 
cipk, nominava una Com missione composta dei 
Professori in attività della stessa Accademia, di 
otto Professori appartenenti alla medesima , non 
che di quattro membri della Camera di Com- 
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mercio. E pitiche le Scienze per la teorica e le 
Arti per la pratica sono fra loro indivisibili, sug- 
geriva ai Commissarj tli giovarsi all'occorrenza 
del parere dei Negozianti e degli Artisti; (lima- 
ti terachè il giudizio che essi emetterebbero sareb- 
be cosi appoggiato su tutti quei principj che 
riuniti ne formano il criterio. L'esito parve cor- 
xispondere all'intento, e ricca fu l'esposizione 
dei prodotti dell'industria toscana. 

Più ricca e più bella si stava aspettando 
quella del i84a. Intanto il nostro AUGUSTO 
SOVRANO , non vedendo nelle Riunioni scien- 
tifiche se non ciò che può vedervi una mente 
di sani e retti principj, cioè il più opportuno 
mezzo di far avanzare le Scienze con le verbali 
discussioni istituite fra molti , dava l'esempio 
all'Italia, permettendo in Pisa la prima Riunio- 
ne degli Scienziati nell'Ottobre del i83cj. Quasi 
direi per dovuta riconoscenza e per devozione 
al suo primo Protettore, la Società ivi raccolta 
proclamava Firenze per luogo della terza Riu- 
nione nel presente mese- Giunta questa epoca , 
l'ottimo Principe, oltre le incredibili cure, 
generosità e direi anco magnificenze che pro- 
digò in contemplazione dei Sapienti che erano 
per intervenire, volle che a questi fosse pur 
noto lo stato della toscana industria; ed ordinò 
ne'3i Dicembre i84o che l'esposizione delle 
Manifatture si anticipasse, e formasse in que- 
st'anno soggetto di osservazione. E questa de- 
terminazione non poteva partire ria un muso 
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d' ambizione ; che male la Toscana potrebbe 
slare a competenza con le estere Nazioni quasi 
esclusivamente manifatturiere; ma fu piuttosto 
sentimento d' amore di un Padre desideroso che 
i figli suoi compariscano emuli almeno dei mi- 
gliori. Di questa Esposizione presentiamo ora il 
Rapporto , ed esponendo primieramente il modo 
tenuto ridi' esaminare e nel giudicare, diremo che 
tutta la Commissione fu divisa in quattro sezio- 
ni. Ciascuna si occupò, a forma delle istruzioni 
ricevute dalla Direzione, QelT esaminare gli arti- 
coli che fra gli esposti le erano stati assegnati , 
chiamando a conferma o a correzione del proprio 
giudizio il parere di persone particolarmente ver- 
sate in tale o tal altro ramo di Manifatture. 

Compili gli esami parziali di ciascuna sezio- 
ne, tutta la Commissione riunita esaminò tutti 
i prodotti in generale; sicché da questo triplice 
esame resuliava un giudizio che può dirsi tre 
volte confermato, cioè dai Membri della sezione, 
dalle persone intelligenti chiamate a consiglio , e 
da tutta la Commissione. , v ; 

Raccolte tulle queste osservazioni , e sentite 
le relazioni delle quattro sezioni , il loro insieme 
formò soggetto di un primo esame collegiale per 
la collazione de'premj, col quale prima di tutto 
si distinsero tutti i prodotti in due classi , cioè 
meritevoli e non meritevoli di premio. Quindi si 
passò -a classare i primi nelle due categorie di 
primo merito e di secondo. Il fondamento di 
questa cassazione fu f importanza e C utilità 
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delle singole manifatture , tanto in riguardo del 
loro perfezionamento, quanto nei rapporti della 
consumazione e del commercio. Il premio asse- 
gnato al merito primario era una Medaglia d'oro 
di due diversi -valori, e quello assegnato al me- 
rito secondario una Medaglia d' argento. Inoltre 
perchè anco un grado incipiente di perfezione o 
d' importanza di qualche prodotto avesse una di- 
stinzione reale , alla onorevole menzione solita 
farsi in questo caso, fu sostituita una Medaglia 
di bronzo. E un premio pure è il richiamo o 
conferma del premio da taluno ottenuto nella 
esposizione precedente, perchè con ciò sì viene 
a rilevare in una manifattura la permanenza in 
quel progresso per il quale fu premiata. 

Stabiliti questi pria ci pj la Commissione in- . 
tera , alla presenza della Direzione consulente 
ma non votante, istituito l'esame comparativo 
aggiudicava i premj secondo il merito o concor- 
demente convenuto, o in seguito di un partito a 
pluralità di voti. Presenteremo ora il resultato 
di questa ultima operazione, non omettendo 
però d'indicare anco quegli articoli esposti, che 
al paragone degli altri non furono reputati me- 
ritevoli di premio. 
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SETERIE. 

Ricca e generalmente bella è l'esposizione 
della seta in filo di diverse Filande. E ci è grato 
il notare che da qualche anno è cresciuto non 
poco il numero di questi Stabilimenti , quasi 
tulli ben montali secondo i □roderai sistemi e 
diretti con intelligenza. Un passo ha progredito 
sicuramente la Filanda ilei Sigi Filippo Ghf.raiìoi 
di Malga, sicché la sua seta ha meritato intanto 
ima Medaglia di uno\zo. Il Sìg. Tommaso Le- 
l'oni di Modigliani nella sua trattura ha vinta 
la difficoltà di filar la seta a 3 e !\ bave, con- 
servando oltre alla bellezza una consistenza che 
la rende molto pregevole , specialmente sui mer- 
cati inglesi; e pero ha meritata una Medaglia 

D 1 AKGENTO. 

Medaglia bwrgexto ha pur meritata quel- 
la del Sig. Luigi Morti dal Borgo S. Lorenzo, 
la bellezza e unitezza della quale le danno iti 
commercio un prezzo alquanto superiore alle 
altre. 

Per consistenza singolare unita a bella appa- 
renza ha meritato Medaglia d'argesto anco 
la seta del Sig. Conte Cav. Giovanni Pieri di 
Siena, il quale ha pure il merito d' aver intro- 
dollo nel Castello di Trequanda l'arte della trat- 
tura j alla quale presentemente sono atte tutte 
donne del paese. E siccome questa Filanda non 
conta che soli 5 anni di vita , è naturale che pre- 
sto sia per fare nuovi progressi. 
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Non meno bella apparisce la aeia del Signor 
Cav, Mahco Masetti , già conosciuta e apprez- 
zata in commercio per la sua lucidezza , unitezza 
e consistenza, e che però è stata premiata con 
Medaglia d' abgekto. 

Anco ì) Sig. Vincenzo Bandini di Tredozìo 
ha alquanto miglioralo dall'ultima esposizione il 
lavoro della sua Filanda , ed ha perciò meritata 
Medaglia di bronzo, . . 

Seta bianca e gialla tirata da 3 a 8 bozzoli è 
quella presentata dal Sig. Cav. Gio. Battista 
Poidebabd, il quale per la unitezza e lucidezza 
del bianco della prima ha ottenuta Medaglia 
di bromo. Così pure Medaglia di bronzo ha 
meritata il Sig. Giuseppi; Baldesi ili Marradi per 
la sua buona seta si bianca che gialla. 

Ma più d'ogni altra ha meritato lode e con 
la lode una Medaglia if «uu di prima classe 
la seta dei Sigg. Fratelli Scoti e CC. di Pescia , 
la quale per la prima volta si presenta alla espo- 
sizione. Possessori di più Filande con trattura e 
valico , conoscitori dei veri metodi che essi i pri- 
mi introdussero in Toscana , sono in grado di 
produrre migliore e maggior quantità di seta dì 
qualunque altra delle nostre Filande. 

E per parte della perfezione del lavoro non 
minor lode hanno meritata i Sigg. Giov. Batista 
r Ferdinando Fratelli Scoti di Firenze, ai quali 
è stato confermato il premio della Medaglia d'oro 
di prima classe, che riportarono alla esposizione 
precedente. 
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Assai belli, benché di un bello comune, com- 
pariscono i campioni presentati dai Sigg. Colac- 
chiohi e CC de) Borgo S. Sepolcro , dal Sig. Càm- 
millo Cab ha ha di fiarga e dal Sig. March. Cav. 
Udo *rdo Dufoiir Berte, il quale inoltre, fuori di 
concorso, ha presentato un saggio di seta prodot- 
ta da Bachi travoltili! , nutriti con foglia delle Fi- 
lippine. Qualche pregio pure si rileva nella seta 
del Sig. Luciano Giuseppe Maffei tirata con cal- 
da ja a vapore e tinta a varj colori, in quelle del 
Sig. Vincenzo Frassineti di TVedozio, e in quella 
dei Sigg. Giuseppe Fiorentini e Tassinari di 
Dovadola. Oltre la lode poi avrebbero meritata 
qualche speciale considerazione le sete dei Sigg. 
Pietro Zavagli di Palazzuolo c Angelo Ginesi di 
Fivizzano , se avessero fatto parte degli oggetti 
in concorsa Fuori di concorso il Sig. Antonio 
Pons dà in alcune matassine di sete il saggio 
d'una bella scala delle varietà del color giallo, dal 
più languido a quello più cupo dell'oro. 

Con filo così perfetto, che per le buone trattu- 
re sì olitene in Toscana, non potranno non otte- 
nersi bei tessuti , ove al pregio della materia si 
unisca intelligenza e gusto nel lavorarli. Tali ci 
compariscono i bei drappi lisci e operati della 
Fabbrica dei Sigg. Gukkbek e Gonin diretta dal- 
l' ingegnosissimo Sig. Leopoldo Maffei. I Foulard 
e i fazzoletti che nella loro Fabbrica si lavora- 
rono per la prima volta in Toscana, rasi , fodere 
da carrozze e da mobili, poult rigati e ondati o 
aiuouerus, gros all'uso delle Indie e di Napoli, 
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raso nero e colorato , stoffe di filatìccio , spilloni, 
velluti, broccati bellissimi di seta, d'oro e d'ar- 
gento, scialli scozzesi e moires di raso a righe ec, 
tutti questi tessuti richiamano per verità l'atten- 
zione degl'intelligenti, e presentano un bel grado 
(H perfezione^ meno comparativi! mente ai mezzi 
dei quali può"isporre l'industria toscana. In 
conseguenza la Commissione, oltre alla con/erma 
del premio d'oro di prima classe che questa fab- 
brica riportò alla esposizione del 1 83o,, le ha con- 
ferito altra Medaglia d'oro di seco\da classe, 
in vista dei nuovi <f rilevanti perfezionamenti della 
loro manifattura. Lo stesso Sig. Maffeì, fuor di 
concorso ha portati due Scialli quadri di velluto 
in Seta che presentano il primo esempio di un 
tessuto di grandi dimensioni eseguito in Toscana , 
giacché essi hanno 3 Br. dì lato , ossìa riquadra- 
no 9 Br. 

Per l' insieme dei suoi lavori ha meritato una 
Medaglia d'argento il Sig, Giov accuso Nek- 
cini di Siena. Belli infatti, ciascuno nel suo ge- 
nere, sono gli articoli che ha presentati, cioè 
drappo grossa grana, raso imperiale, ermisini 
colorati a quadriglie , lustrino , folassi , gros di 
Siena, ermisini per ombrelli, fazzoletti neri e in 
colori , e finalmente un saggio di velluto in seta. 

Con bella emulazione il Sig. Giuseppe Lun- 
ghetti e il Sig. Giuseppe Masotti, ambedue di Sie- 
na , hanno presentato bei tessuti in sciarpe a ope- 
ra a maglia cangiante, diagonale di raso e d'ermi- 
siiio nero, un fazzolelto nero a man tino, amouer- 



Digitizod by Google 



te giallo e verde con righila raso, drappo celeste 
a dama , raso nero , florence bianco , ec. ; ed am- 
bedue questi fabbricanti compariscono essere nel- 
la buona via del progresso in questo genere di 
manifatture. Così vediamo con soddisfazione rav- 
vivarsi sempre più l'Arte deJla SéJ^ dm m tem- 
po fu sorgente di laute ricchezl! per il nostro 
paese. 

LANIFICIO. 

E dì ricchezze non minori*era pure sorgente 
un tempo l'Arte della Lana , Arte che un poco 
in grande vedemmo ravvivata all'esposizione del 
i83o, nelle fabbriche erette nel Casentino. La Fab- 
brica Ricci e CC. meritò allora una Medaglia d'oro 
di seconda classe; e per la continuazione delle sue 
buone Manifatture di panni, casi mirre e paletot 
ha meritata in quest' anno la conferma di quel 
premio cb,e allora ottenne. 

Altra Fabbrica di tessuti parimente nel Casen- 
tino, delSig.ADMALeCC. sotto la direzione di lui 
ha esposti bei panni colorati, anco in blu con l'az- 
zurro di Merlino, scarlatti, cremisi, ec, e assai 
belle casi mirre a raso e a spina ; sicché presentan- 
do in fatto un avanzamento in quest' Arte ba me- 
ritata Medaglia darge.\to. 

Insieme con molti tappeti operati a più colori 
il Sig. Vincenzo Parenti di Firenze ha esposti al- 
cuni berretti infeltriti, per i quali , come mani- 
fattura molto perfezionata, egli lia meritata Meda- 



Glia DI BllOKZU; ni mire peri Tappeti ha ottenuto 
il richiamo della Medaglia d'argento che ottenne 
nella precederne esposizione. 

Alcuni tJpi di tappeti a colori diversi all'uso 
di Scozia ha pur presentati il Sig. Tommaso Maz- 
zuoli di Firenze: e il Sig. Litigi Magnklli di Firen- 
ze ha fatto in tre matasse di lana un primo ten- 
tativo , e all' apparenza almeno assai bello, di una 
tintura in blu di Prussia. Se questa tinta unirà al 
bello esterno anco una certa solidità, sarà fatto 
in questo genere un bel passo in quanto alla 
economia. 

Belle assai son le telette a oro, a argento, e 
di acciaio del Sig. Tommaso' Zoccni di Firenze, 
come pure i veli per uso di zanzariere. La Fab- 
brica delle telette esisteva già in Firenze, ma po- 
teva dirsi abbandonata, come rinata oggi può 
dirsi per cura dello Zocchi , il quale però ha espo- 
sti i suoi campioni dopo spirato il termine pre- 
fìsso ai concorrenti. 

TESSUTI PURI E MISTI DI UNO, 
COTONE , CANAPA EC. 

Un qualche progresso troviamo pure nelle 
tessiture di lino , cotone e canapa ; ed è piacevole 
il vederlo specialmente negli Stabilimenti desti- 
nati all' educazione della Gioventù. Tale è il R. 
Conservatorio delle Pericolasti in Prato, il 
quale ha esposto un Filondente sopraffine in seta 
e uno io cotone, e una' tovaglia d' un sol telo da- 



mascata, larga Br. 5. 8 e lunga Br. 8 assai ben 
eseguita , e giudicata meritevole di Medaglia 

D'ARGENTO, 

Lo Stabiukekto delle Scrofe; normali di 
Montevarchi presenta tappeti di varie grandezze 
a grandi fiori , coperte di cotone a opera traspa- 
rente, altra di filusello a righe rasate, una tova- 
glia grandissima damascata con stemma gentili- 
zio e tovaglioli d' opere diverse, ai quali lavori 
la Commissione, a titolo d' incoraggiamento , ha 
•ggiudicata una Medaglia di bronzo. Cosi pure 
una Medaglia di bronzo ha meritata lo Sta- 
bilimento degli Ospizj di Maschi e Femmine in 
Siena per i Roscendoc greggi e per i tessuti da 
coperte a rilievo. 

Il Sig. Policarpo Banditi di Siena e il Sig. 
Giuseppe Lensi di S.Stefano in Pane, benemeriti 
di questa specie di manifattura , per essersi con- 
servati in quella buona via di avanzamento nella 
quale comparvero all'esposizione del i83g hanno 
meritato la conferma della medaglia d'argento 
che allora ottennero. Infatti belli sono del pri- 
mo i Roscendoc scempj , doppj , a spina , colo- 
rati , e bella pure una pezza di tela dì lino ; e 
del secondo è pur molto bella una gran tovaglia 
ben tessuta , cor arme Reale e con disegno di 
buon gusto , come pur belli sono altri tessuti di 
granili e piccole dimensioni lisci , damascati , fio- 
riti t ce. 

I tessuti di cotone lisci e damascati del Sig. 
Giuseppe Tamburini di Firenze, i roscendoc di 
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Colone e lana , i cascinet e gli staccini diversi del 
Sig. Giuseppe Castagholi di Prato hanno meritato 
l' incoraggiamento della Medaglia di dhonzo. 

Anco una bella tela fine di lino tessuta dalla 
Sig. Assurta Bios di di Castello ; e altra tela pur 
fine unita ad alcune matasse di bel lino filato a 
rocca, del Sig. Carlo Behucci di S. Stefano in Pane, 
e gli asciugamani lisci e operati del Sig. Mattioli 
di Castel-franco di sotto richiamano pure una 
certa attenzione. 

CAPPELLI E LAVORI DI PAGLIA. 

Illanguidita è fra noi l'Arte dei Cappelli dì 
Paglia , perchè ne è scemato lo smercio dipen- 
dentemente dalle mode, perchè la produzione 
era divenuta maggiore della consumazione, e 
anco perchè altrove se n' è propagata l'indu- 
stria, ma non per deterioramento della nostra ma- 
nifattura. Infatti i cappelli da donna e da uomo, 
le cappotte alla fiorentina e alla lorenese, le 
trecce da 1 1 a 4$ fili e tanti altri lavori presen- 
tati dai Sigg. Guerber, Goiurt e CC. fanno vedere 
che l'Arte non ha fatto davvero verun passo in- 
dietro , sicché ai concorrenti è stata confermata 
la Medaglia d'argento che ottennero nella prima 
esposizione. £ un cappello di i3o giri del Sig. 
Giuseppe Pohcinaj di Firenze; e due bei mazzi 
di Fiori di paglia del Sig. Gaftamo Orshcci pari- 
mente di Firenze mostrano anzi che l'Arte si 
propaga e si eslende. 
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CAPPELLI DI FELTRO. 

Molte buone fabbriche pur fioriscono di Cap- 
pelli di Feltro iu Toscana, fra le quali nella pre- 
sente esposizione si è distinta quella dei Signori 
Lokiwi e Lasoi di Siena, che hanno esposto Cap- 
pelli di Feltro di groppa di lepre e di vero casto- 
ro, tali da meritare, al paragone degli altri, 
Medaglia d' argento. 

Una Medaglia di bromzo ha pur meritata 
il Sig. Ahgelo Rossi di Montevarchi non tanto 
per un buon Cappello nero di Feltro , quanto per 
un Cappello appuntato di pelo di lepre con orlo 
bigio così distinto ed uniforme, che fa sembrare 
il pelo naturalmente coloralo di nero in basso e 
di bigio all'estremità. Altra Medaglia d' argen- 
to ha ottenuta il Sig. Luigi Basti anelli di Fi- 
renze pei suoi Cappelli impenetrabili , di felpa e 
di feltro. 

Il Sig. Alessandro Cappelli di Firenze oltre ad 
un cappello di lepre impermeabile , ha saputo 
imitare una manifattura francese formando un 
cappello tondo di felpa da ripiegarsi, per mezzo 
di molle, entro opportuna scatola. Ha pure un 
qualche merito un Cappello di lepre ilei Signor 
Domenico Diaci di Montisi , ed altro Cappello 
nero di lepre buono e a buon prezzo che fuori 
di concorso ha esposto il Sig. Quirino Restici di 
Siena, — A questa classe appartengono ancora 
due Cappelli da donna formati di cline tessuto 
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e linto in va rj colorì dalla Signora Antonietta 
Chieu di Firenie. Abbiamo anco un saggio di 
panno feltro di pelo di lepre del Sig. Fuhdisan do 
Giuseppe Santucci di Siena. 

CUOJA E PELLAMI. 

Era mollo notabile il progresso che in que- 
sta manifattura aveva presentato il Sig. Antonio 
PiACBNTirn di Pescia alla esposizione del 1839, 
e quindi non potevamo sperare di vedere un ri- 
levante perfezionamento dopo soli due anni. Egli 
però in tutti gli oggetti presentati in quest'anno 
ha mostrato egual maestria ed eguale zelo per 
l'Arte sua, come lo prova ancora il totale e 
pronto smercio della sua manifattura; e però 
gli è stala confermata la Medaglia d'oro di pri- 
ma classe , che allora riportò. 

Ha procurato di emularlo il Sig. Mastino 
Cellai di Firenze, il quale specialmente perla 
buona concia del suolo ha conseguito Medaglia, 
d'argekto. Assai belli son pure tre pezzi di 
cuojo conciali iu va II ori ea carnata , e rifluiti in 
tre modi diversi, del Sig. Niccolò Pacchiani di 
Siena ; come bello è pure un cuojo all' italiana 
del Sig. Giov. Susini e CC. di Colle , esibito fuori 

Una Medaglia di bronzo poi è slata accor- 
data al Sig. Fuàncrsco Simoki di Firenze per uno 
stivale e uno scarponcello di un solo pezzo cia- 
scuno senza alcuna cucitura , ed altro stivale con 



cucitura in ottone, come in ottoni; è pur fissato 
i! suolo a tulle e tre queste calzature. 

CARTA. 

Ciò die si è detto dei Pellami del Piacentini 
a più forte ragione deve dirsi delta Carta dei Sigg. 
Ciovahhi e Cosimo Cini. Il loro stabilimento di 
S. Marcello è per la Toscana il centro dell'intel- 
ligenza e dell' attività in questa manifattura. Ma 
dopo stabilita la macchina da Carta, dopo aver 
portala la Carta stessa a un grado così vicino alla 
perfezione, specialmente in alcune specie, era 
difficile che in breve tempo fosse per fare nnovi 
rilevanti progressi. Quindi ai Sigg. Cini è stata 
confermata la Medaglia d'oro di prima classe, 
che otteneva alla precederne esposizione. E ciò 
tanto più di buon grado , in quanto che essi han- 
no migliorata non poco fa Catta e moltissimo 
quella da lucidi, hanno fabbricata una Carta ad 
imitazione della seta per uso dì parati da stanze, 
e ciò che più monta hanno ultimamente corre- 
data la macchina da Carta con la macchina da 
cilindrare; sicché alla bontà dell'impasto unen- 
do anco la bellezza e levigatezza apparente , no» 
avremo forse in seguito da desiderare per nessun 
rapporto la Carta francese o inglese, tanto da 
scrivere quanto da disegnare. 
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LAVORI METALLICI. 

Molto svariata è la serie degli oggetti metal- 
lici presentati alla esposizione e clie annoveriamo 
sotto questa categoria. Diamo un'idea di ciascuno 
<li essi. 

Vi sono due strumenti musicali, cioè una 
Tromba bassa e un Corno. La prima è opera dal 
Sig. Agostino Gavina della Rocca S. Guidano : 
è munita di chiavette a valvula applicate con bel 
meccanismo , cbe si ammira per la semplicità , 
esattezza e prontezza d'effetto, ed è stata giudi- 
cata meritevole di Miìhaglia D'ARGENTO. Il Cor- 
no , munito esso pure di chiavette a valvula , ma 
con sistema diverso dal precedente, è lavoro del 
Sig. Raffaello Cammelli di Pistoja ,. il quale in 
riguardo anco dello smercio che fa di simili stru- 
menti, ha ottenuto Medaglia di bronzo. 

Alcuni strumenti taglienti si presentano piut- 
tosto in beli' aspetto. Tali sono tre paja di forbici 
per diversi usi , lavoro del Sig. Pietro Cartacci 
di Scarperia , le quali perla bontà dell' acciajo, 
e per la loro forma opportuna agli usi ai quali 
son destinate , e per la pulitezza con la quale sono 
eseguite, hanno meritato per incoraggiamento 
una Medaglia di baokzo: — uno stiletto da 
chiudersi del Sig. Tokebinì di Scarperia: — unbi- 
sturino adoppia lama retta .per il taglio bilate- 
rale trasverso perineale, ad imitazione di quello 
immaginato nel i8a4 dal Prof. Filippo Gerulli 
3 



ili 

d' Angliiarì , ben eseguito dal Sig. Luigi Bili di 
Cortona, il quale ha pur presentato un mo- 
dello di cavalletto di ferro da svitarsi e piegarsi 
per sostegno d'un Canocchiale, il tutto però fuori 
di concorso: — uu bel litotomo sul sistema del 
Sig. Dupuytren , e un pajo di pinzette del Sig. To- 
rello Bkncini di Firenze. Fuori di concorso poi è 
un bel trincia nted'actiajo a due lame da invitarsi 
in manico separato , eseguito dal Sig. Giovanhi 
Battista. Coverucci di Figline ; e fuori di concor- 
so è pure un assortimento di ferri chirurgici 
con 4 bei rasoj dei Sigg. Frahcesco e Adamo Va- 
gnetti di Firenze. E di lavoro forse anco più 
bello all'occhio e più perfetto è un altro assor- 
timento di ferri chirurgici e da altri usi, eseguito 
ma presentato fuori di concorso dal Sig. Giu- 
seppe Gavazzi di Firenze. 

Ammirabile poi è una cassettina d'acciajo per 
uso di guancialino da lavoro, ornala d'incisio- 
ni e intagli di bel disegno , con morsetto per fis- 
sarla intarsiato d' oro. Per incoraggiare l'Artista 
Sig. Giov. Angelo Vallimi di Firenze, e io con- 
templazione dell' uso anco più esteso che può 
fare della sua abilità , la Commissione gli ha ag- 
giudicata la Medaglia d'argento. 

È da osservarsi uno scappamento da crono- 
metro , ideato in un modo quasi nuovo dal Sig. 
Prof. Federigo Beiutettari di Firenze. La Commis- 
sione non ha creduto poterne giudicare, finché il 
cronometro non sia'compito esperirne Malo. 

Più degna di considerazione è la stagnola in 
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foglie sottili , quale Si fabbrica a Venezia e in Ger- 
mania, ridotta a perfezione dal Sig. Gaetaho 
Buoha ih ti di Firenze , il quale può dirsi che ora 
abbia assicurata fra noi questa manifattura. A 
ragione adunque ba meritato che gli fosse ag- 
giudicata la Medaglia dabgento. 

Manifattura non nuova, ma sicuramente in 
progresso è la R. Fonderia del ferro a Follonica , 
la quale in conseguenza nella precedente Esposi- 
zione fu reputata degna di Medaglia d'oro di a." 
classe. Le spallette da ponti , le cancellate , i ferri 
da stirare, le belle medaglie, un bel cilindro di 
soldi a. 8. di diametro, e lungo soldi la. \t\, 
belle lastre di diverse dimensioni e grossezze , e 
tanti altri oggetti di più o meno importanza , 
ma cbe tutti presentano una bella fusione , han- 
no meritato la cobferma del premio altra volta 
ottenuto. E con più ragione ancora avrebbe ot- 
tenuta tal conferma , se prima che fosse spirato 
il termine assegnato ai concorrenti avesse espo- 
sto un principiò di scala sospesa di bellissimo 
getto e di bellissima forma; come pure un for- 
nello semplicissimo, intorno al quale è un re- 
cipiente per l'acqua, comodissimo a più usi 
contemporanei con immensa economia dì com- 
bustibile ' ' 

Una Medaglia di nitoxzo ba meritato un 
bel mazzo di fiori lavorati in ferro a mar- 
tello , prodotto dell' ingegno e della somma pa- 
zienza del Sig. I'kruihamh) Migliorini di Monte- 
varchi. . 



E valutando i lavori secondo la loro impor- 
tanza per l'uso e per il commercio, meritò 
Medaglia d' oso di becoxda classe il Signor 
Gaetano Nuoci di Pescia per la sua Fabbrica di 
forme da caria, di tele metalliche di diverse 
grossezze e di maglie di diversi diametri : e se 
queste non eguagliano in perfezione le inglesi , 
presentano però il vantaggio di supplire alla 
maggior parte dei bisogni, e v' è luogo a spe- 
rare ciò che una Fabbrica in grande promette, 
cioè un perfezionamento in proporzione della fab- 
bricazione e del consumo. 

E ben sarebbe che altre manifatture divenis- 
sero pur nazionali. La Sig." Ahais vedova Cou- 
yeke espone, ma fuori di concorso , varj mo- 
delli di pettini d'acciajo di diverse grossezze per 
servire a tutti gli usi cominciando dalla tessitura 
dei pauni-lani fino a quella dei veli più sottili. 
Il Sig. Fabio Carretti di Calenzano ha cimentato 
quella delle canne da schioppo, e ha esposto 
una doppia canna alla damaschina, la quale ar- 
diremmo dire che emula quelle prodotte da 
estere fabbriche; il perchè ha ottenuta intanto 
una Medaglia d' argento. E non meno bella , 
ma fuori di concorso è un'altra doppia canna, 
parimente alla damaschina, del Sig. Dario Mar- 
tellassi di Pistoja, fuori di concorso. — E anco da 
valutarsi uno schioppo del Sig. Lorenzo Valgt sii- 
gli di Modigliana, il quale ha imaginaLo nello scat- 
to^del fucile un meccanismo capace d'impedire le 
fortuite esplosioni, e per questo utile ritrovato ha 



conseguita una Medaglia d'incoraggiamento. 
Bellissimo è uno schioppo a due canne che fuori 
di concorso espone ilsig. Fra n cesco Me ne- b ih i di 
Firenze , abilissimo fabbricante di questo genere 
d' armi. Si osserva in esso un intaglio nella cassa, 
ammirabile per finezza e buon gusto di disegno , 
belli incastri d'oro nella canna, e soprattutto 
un acciarino cbe forse emula i più bei lavori 
delle estere fabbriche, ed ha poi di pregevole un 
segreto meccanismo per cui messi a punto i due 
cani, essi sono talmente indipendenti, che con 
un solo grilletto si scarica successivamente pri- 
ma l'una c poi l'altra caniia , senza che possa 
mai accadere esplosione contemporanea. — Molto 
bello è altro schioppo con acciarino intagliato 
ed inciso e con rapporti d' oro ; come pure un 
pajo di pistole con guarnimento d" àcciajo , la- 
vori del già nominato Francesco Vagkbtti , i! 
quale ha pur presentato un pezzo di canna da 
pistola per saggio di vero damaschino. Ila inoltre 
eseguito un pomo di ferro mirabilmente intar- 
siato d'oro all'arabesca, con piccole ma ben di- 
stinte figure in rilievo. 

Bei lumi diversi e di varie forme e costru- 
zioni ha presentati il Sig. Jostt di Firenze, ben 
modellati su quelli di estere fabbriche. Ha pure 
esposto uu innaffiatojo a tromba, e vaso da fil- 
trare il caffè ben eseguito e a discreto prezzo, 
sicché per incoraggiamento ha ottenuto la Meda- 
glia DI BRONZO. 
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MANIFATTURE CHIMICHE. 



Uua Medaglia d' argento conferita al signor 
Cìiacomo Qhehci di Firenze nella prima esposi- 
zione, per alcuni saggi che presentò di bei tessuti 
di lino e seta incerati , ha prodotto quelf effetto 
che sarebbe desiderabile in tutti t rami della in- 
dustria, cioè ha fatto sorgere una fabbrica in 
grande di queste tele d' ogni specie, e a un prez- 
zo inferiore a simili tele forestiere. Alla presente 
i-sppsizione il Querci ha presentato tele incerate 
;i due ritti per uso di carta perenne, filundente 
di canapa incerato e stampato in diversi colori 
per uso di pedane da carrozze, panno di canapa 
L- tela platiglia incerata e stampata per servire 
di coperte da mobilia, tela platiglia, prima stam- 
pata tn diversi colori e quindi incerata per uso 
tli ombrellini da chiesa, trasparenti da finestre, 
tele stampate in Svizzera e successivamente in- 
cerate , mantino nero incerato per uso dei chi- 
rurghi c per i cappelli , e un pajo guanti di que- 
sto mainino incerato per uso di chi cura malattie 
cutanee contagiose , ce. In conseguenza di tuLte 
queste varie applicatoli! di tale industria, la 
Commissione lo ha giudicato meritevole di una 

MV.l) IUL1 \ D'ORO DI SECOADA CLASSE. La Stes- 
sa Commissione ha pur lodato un incerato giallo 
di sela del Sig. Lirici Biosdi di Firenze. 

A incoraggiare la manifattura delle Cornici 
di stucco dorate, dette alla Renaissance , delle 
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quali estesissimo è divenuto T uso dacché a mo- 
dico prezzo ci vengono dall'estero, la Commis- 
siono ha accordata una Medaglia di Bnoxzp 
al Sig. Piktuo Marino stabilito in Firenze, che 
ne ha presentati alcuni bei campioni di buon di- 
segno e benissimo dorati. 

Ma una doratura eseguita con vernice che 
imita perfetlamenie la doratura a oro, ed èdure- 
vole al pari di questa, è un ritrovalo che anco 
per la parte economica può utilmente servire a 
moltissimi usi- Tale è quella che si vede .sopra 
due vecchi candelabri e sopra due piedini di 
metallo, benissimo eseguita dal Sig. Linci Fok- 
uelli di Firenze , che in conseguenza ba meri- 
tato Medaglia d' argento. 

Sono stali pur trovati degni di lode alcuni 
saggi di cloruro di calce del Sig. Eusebio Pacini di 
Colle; — due qualità di polvere pirica di grana 
lustra all'uso inglese del Dott. Camjiili.o Caiiiuha 
di Darga; — c una vernice coppale da pittori di 
FaA^CESCo Stkkano Sautoki di Firenze. 

Ma un miglioramento di fabbri ca/.inne u ap- 
parso in due qualità d' amido bianchissimo : una 
è preparala col sistema francese in grossi pezzi , 
prosciugalo ad una ben regolala corrente d'aria, 
e clic diviene. capace di sciogliersi nell'acqua a 
freddo , producendo sulla biancheria levigatezza, 
lucidezza e somma bianchezsoa : l' altra e in can- 
nelli col .sistema olandese, per fare il paragone 
fra il primo e questo, che prosciugato cou gra- 
duato calore sviluppa per se stesso degli acidi , 
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che trattenuti in una costante umidità producono 
la fermentazione , e l'umido deposita una pol- 
vere granellosa insolubile nell' acqua a caldo , 
che produce sulla biancheria un colore variato, 
e inoltre è pochissimo friabile. I fabbricanti Sigg. 
Pekuzzi-Pefier di Firenze sono stati incorag- 
giati con Medaglia, di bronzo. 

Se appartenesse alle Manifatture, la Commis- 
sione avrebbe lodato ancora lo zelo dei Sigg. Fra- 
telli Skmah e CC. per Y escavazione del mercurio 
da una miniera da loro trovata nei monti di Sera- 
vezza , e del quale hanno presentato i campioni 
lauto in pezzi greggi di minerale quanto ridotti 
in solfuro e in mercurio liquido. 

ARTE "VETRARIA. 

Un ben alto grado dì perfezione nell'arte di 
fabbricar Cristalli sembra prossimo fra noi. Il Sig. 
Gio. Batista Schmid diColle ha presentati tali cam- 
pioni da farcelo spera re. Fra gli altri articoli abbia- 
mo di lui un bel vaso cilindrico arrotato in pieno, 
con suo coperchio ; due belle campane sferiche 
da lumi incise all' esterno con buon gusto e spu- 
lite nell'interno, una gran fruttiera arrotata pa- 
rimente in pieno , e bicchieri di ogni specie e 
d'ogni forma. Molte difficoltà ha superate questo 
intelligentissimo fabbricante; ma ne è stato ri- 
compensato non poco dal pubblico suffragio e 
dallo smercio del genere, che in pochi anni, di- 
venendo sempre più perfetto, è quasi triplicato, 



mentre il prezzo ne è divenuto per Io più 
quasi la meta del primitivo. Quindi è sem- 
brato giusto alla Commissione il premiarlo con 
Medaglia d'oro di rara a classe. 

Né molto lontano dal merito del Sig. Schmid 
è il merito dell'altro fabbricante Sig. Schevabr 
e CC di Ba tignano, che è riescilo a formare una 
lastra di cristallo molto leggiera , lunga a. br. e 
larga br. i £ , e due campane cilindriche di 1 1 
soldi di diametro e a4 soldi d'altezza, non che 
una quadra di grandi e belle dimensioni. Ha roe^ 
ritato pertanto una Medaglia d' oro di secon- 
da classe. 

Belle pure sono due boccie e 3 bicchieri mi- 
rabilmente incisi , presentati fuori di concorso 
dal sig. Luigi Wehzel di Firenze. 

Per l'eleganza e anco per qualche ricerca- 
tezza con la quale sono impagliati alcuni terzini 
e quartini da vino e da olio , e per l' estesissimo 
commercio che se ne fa all'estero , è stala accor- 
data Medaglia di bbonzo ai Sigg. Cablo Giu- 
seppe e Francesco Nardi di Fibbiana , che in tal 
genere hanno introdotto questo buon gusto. 

STRUMENTI OTTICI. 

Sono stati presentati tre obiettivi acromatici 
a doppia lente, del diàmetro di a poli. 5, a. 
poli, i , i poli. 5 , assai bene lavorati dalla Sig. 
Cathrika Gàghohi di Siena, ma isolati e senza 
i tubi dei cannocchiali ai quali appartengono. 



MOBILI E OGGETTI DI LUSSO. 



Avremmo desiderata più abbondante l'espo- 
sizione t!i oggetti di mobilia, la qiial manifattura 
in varie parti della Toscana va progredendo 
tanto per la costruzione che per il gusto. Tut- 
Uiitavia fra gli oggetti di un certo lusso abbia- 
mo un bel Tavolino intarsiato d'ebano e avorio, 
il quale per la parte artistica può dirsi assai per- 
fetto. L'artefice Sig. Amacleto Gokfiantihi di 
Hstoja ha mostrato il suo ingegno in questo 
genere di lavoro, anco formando tre bastoni .1 
intarsio alla maniera del tavolino. La Commis- 
sione lo ha creduto meritevole di Medaglia 

D'AKGESTO. 

Bello pure ci è sembrato un piano di tavola 
di scagliola, intarsiato e colorato a imitazione dei 
lavori in pietra dura, eseguito dal Sig. Luigi Eo- 
moli di Firenze con mirabile esattezza , c ripu- 
tato degno che gli sia confermata la Medaglia 
D'AUGe.VfO ottenuta nel i83o, per un simile la- 
voro. Inoltre ha presentato una tavoletta di 
marmo con due figure a graffito. 

E quantunque meno pregevole sia per parte 
della materia un piano di tavola a pittura con 
qualche io tarsio, rappresentante la veduta del 
Vesuvio circondata ila sei vedutine di [•:•■,■ 
su fondo nero, tuttavia per l'eleganza del dise- 
gno « per l'esalluz/u del lavoro ha meritato agli 
autori Pietro e Fhatello Della.- Valle di Livorno 
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l' incoraggiamento di una Medaglia in bronzo. 
Stimabile è pure un tavolino intarsiato di legni 
di vario colore imitanti ogni specie di marmi, 
e corredato all'intorno di ornati metallici. È la- 
voro del Sig. Luigi Laudi d'i Siena. 

Esistendo uu quadro antico rappresentante 
in tarsia 11 ritratto del celebre Barile famoso in- 
tarsiatore nel iSoo ) nacque nella mente del Sigi 
Amtohio Rossi di Siena l'idea di ornarlo di ima 
Cornice dì noce intagliata a rilievo e a basso ri* 
lievo , con fiori , fogliami e figure secondo il gu- 
sto di quel tempo. E di questo bellavoro emula- 
tore il Sig. Ahtohio JVIàhitti di Siena ha costrui- 
to altra simile Cornice pregevolissima per il buon 
gusto della spartizione e per l' eleganza degli or- 
nati. Ambedue gareggiando nel merita ./'.sona 
stali creduti degni di.egual premio , cioè d' una 
Medaglia d'augeimto ciascuno. Il Manetti ha 
presentato ancora un quadro litostratico a imi- 
tazione dei lavori del Beccafumi. E in genere d' in- 
tarsio in legno il Sig. Domenico Gublli di Pisa è 
autore d' una elegante Segreteria di noce d' India, 
lavorata con esattissimo intarsio e con buon gusto 
nel disegno e nella distribuzione degli ornati ; sù> 
che ha meritato Medaglia d'argento- Altra 
Segreteria d' acero ben lavorata , con ornati 
d'ebano, avorio e noce, ha presentata fuori di 
concorso il Sig. Gaspeao Lehhi di Eirenza. Vi è 
finalmente un grazioso para-fuoco eseguito con 
bel disegno alla chinesc, lavorato in oro .su fondo 
nero, con figure dipinte sul raso e montato 'imte- 
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lajo mobile. Ne è autore il Sig. Àrrwmio Belli di 
Livorno , che però non è nella classe dei con- 
correnti. 

Ma uri lavoro per la prima volta eseguito in 
Firenze , perfezionato , e applicato in un modo 
nuovo sono le Fisarmoniche dei Sigg. Antonio e 
Michelìhcelo Fratelli Ducei pur di Firenze. I 
Ducei ne hanno costruite due sul sistema di quelle 
di Germania , un' altra da unirsi a piacere ad un 
Pian-forte, nella quale hanno indotto l'utile per- 
fezionamento delle linguette o molle verticali in 
vece che orizzontali , dal che resulta una maggior 
prontezza nella emissione dei suoni , sicché anco 
gli allegro possono bene eseguirsi con questo 
strumento: finalmente una quarta di loro inven- 
zione adattata stabilmente ad altro Pian-forte 
senza accrescere di questo il volume , e talmente 
disposta che anco toccando la sola tastiera del 
Pian-forte si suona, volendo, l'uno e l'altra in- 
sieme. Tutte e quattro hanno un bel corpo di 
voce, e possono dirsi nel loro genere perfette. — 
I due Pian-forti poi , oltre l'esterno lavoro bellis- 
simo per il pulimento e per l'esattezza della im- 
piallacciatura, presentano il nuovo perfeziona- 
mento da poco tempo immaginato in Germania, 
cioè solido e coperto di piastra metallica il pia- 
no dove son fìssale le estremità delle corde , il che 
contribuisce non poco a conservare più lunga- 
mente accordato lo strumento. I Ducei hanno 
dunque ben meritata la Medaglia d'oro di 
piuma classe. I medesimi Sigg. Ducei hanno 
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presentato un bel saggio di esatte impiallaccia- 
ture segate con macchina idraulica , per le quali 
hanno ottenuta Medaglia di bronzo. 

Altro Pian-forte egregiamente lavorato pro- 
senta fuori di concorso il Sig. Lcici Behlyabs di 
Firenze. In questo strumento è ammirabile la co- 
struzione e posizione dei martelli, ai quali « adat- 
tato tal meccanismo per cui la voce prodotti 
viene notabilmente prolungata. 

Medaglia »■ oso di prima classe ha reo. 
ritata la Fabbrica delle Porcellane dei March. 
Gihori-Lisci , la quale per i suoi grandiosi la- 
vori di ogni genere, dai più comuni a quelli 
di maggior lusso , emulando le Fabbriche stra- 
niere, ha presentato due grandi vasi di por- 
cellana ad uso del Giappone , due altri grandi 
vasi con buon gusto ornati d'oro, di miniature 
e paesi a colori, due quadri con disegno a figura 
egregiamente riportati con gran vivezza di colo- 
ri, un bellissimo gruppo in biscuit rappresentante 
il ratto delle Sabine di G. Bologna, e alcuni piatti 
di varie grandezze ornati di centinature d'oro, 
di paesaggi e figure di squisito buon gusto. 

In vista delle cure, dello zelo, dei sacrifizj e 
del coraggio, coi quali il Sig. Vincenzo Batbxm 
ha procurato di promuovere l'Arte tipografica e 
calcografica nel suo gran Stabilimento , la Com- 
missione prendendo motivo dai primi fascicoli 
che egli ha presentato della Galleria Medicea il- 
lusi rata , nei quali si ammirano specialmente le 



stampe io rame motto ben eseguile , lo La inco- 
raggiato con Medaglia d'augesto. 

Fra gli oggetti di lusso è pur merilcvole di 
qualche attenzione una Mantiglia di trina in seta 
nera lunga Br. 4 a e larga Br. i g tutta di un 
pezzo, con quadri a Corami, eseguita dai Sigg. 
Giuseppe ed Em ancelle Peixiicci di Fiesole, in- 
coraggiati dalla Commissione con Medaglia di 

BRONZO, 

Finalmente i Sigg. Gbegorio Chiari e Figli 
di Firenze hanno presentalo un Album ornato 
di rapporti in bronzo , avorio intagliato e pietre 
dure, e coperto di velluto e marrnechino con 
dorature alla mosaica, il tutto eseguito con in- 
telligenza e buon gusto. 



Ora se la presente esposizione di oggetti ti' in- 
dustria toscana per la massima parte non ci dà 
motivo d' inorgoglirci, ci dà bensì motivo di lu- 
singarci e di saper buon grado all' ollimo nostro 
PRINCIPE che tende a promuovere la nostra in- 
dustria, e agli Artisti c Manifattori che vi cor- 
rispondono con la volontà, con l'ingegno , e con 
tutti quei tuezzi che a costo di graudi cure e di 
sensibili sacrifizj posso uo procurarsi. Giudice più 
imparziale de nostri prodotti industriali sia l'Os- 
servatore straniero, il quale nel percorrere que- 



sle Sale non potrà almeno non accorgersi , che 
un paese per natura sua quasi totalmente agri- 
cola , sarebbe pur capace egualmente di coltivare 
l' industria se tutte le circostanze concorressero 
a favorirlo; e non potrà non vedere che una 
Terra già culla dell'Arte della Lana e dell'Arte 
della Seta , madre del Cellini , di Jacopo della 
Querce o della Fonte, del Ghiberti, del Buon- 
talenti e di molti altri famosi, non ha perduto 
il suo carattere. 



/ Car. Gkpsrmb Gizzut 

Firmali \ 

i «latori! M«t Giuseppe I'iebattim 

Seiìmi f ** av ' * riNCE!RI ° Maktebi 

\ P. Eusebio Giona Etìmmrr. 
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NOME, COGNOME , E DOMICILIO 

DEGLI ESPONENTI 



Abrial Giacomo e Comp.' di Stia 

Alderighì Basilio di Capraja 

Baldesi Giuseppe di Marradi 

Baudini Policarpo e Comp.' di Siena .... 

Bandini Vincenzio di Tredozio 

Bastianelli Luigi di Firenze ....... 

Batelli Vincenzio di Firenze ....... 

Bencini Torello di Firenze 

Benuccì Carlo di S. Stefano in Pane. .... 
Berrettari Prof. Federigo di Firenze .... 

Biagi Domenico di Montisi . 

Biondi Assunta di Castello 

Biondi Luigi di Firenze. 

Buonajuti Gaetano di Firenze 

Cammelli Raffaello di Pistoja 

Cappelli Alessandro di Firenze ..... J 
Carrara Dott. Cammillo di Barga 
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NOME . COGNOME, E DOMICILIO 
DEGLI ESPONENTI 



Carrelli Fabio di Calenzano 

Cartacei Pietro di Scarperia 

Castagnoli Giuseppe di Prato 

Cavina Agostino di Rocca S. Casciano 

Cellaj Martino di Firenze 

Chieli Antonietta di Firenze 

Cini Giovanni e Cosimo di S. Marcello , 

Colncchionì e Comp.' di Borgo S. Sepolcro 

I. e R. Conservatorio delle Pericolanti di Prato 

Della Valle Pietro e Fratello di Livorno 

Ducei Antonio e Michelangelo di Firenze 

Dnfour Berte March. Giv. Odoardo 

Fiorentini di Dovadola , Vedi Tassinari 

I- e R, Fonderia di Follonica 
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NOME , COGNOME, E DOMICILIO 
DEGLI ESPONENTI 



Fondelli Luigi di Firenze 

Frassineti Vincenzio di Tredozio. 

Gagnoni Caterina di Siena 

G bel lì Domenico di Pisa • 

Gherardi Filippo di Barga 

Ginori Lisci Marchesi Pupilli di Firenze ...... 

Gonfiantini Anacleto di Pistoja 

Gonin di Firenze, Vedi Guerber ec 

Guerber Gonio e Comp.' di Firenze 

Guerber Gonin e Maffei di Firenze 

Jorty Giuseppe di Firenze 

Landi Luigi di Siena 

Landi di Siena , Vedi Lurìnl . 

Lensi Giuseppe di S. Stefano in Pane 

Lepori Tommaso di Modigliana 
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Lunghetti Giuseppe di Siena 

Lurini e Laudi di Siena , . 

Maffei Leopoldo di Firenze , redi Guerber, Gonin e Maffei. . 

Maffei Luciano Giuseppe di Firenze 

Manetti Antonio dì Siena 

Manzuoli Tommaso di Firenze 

Marino Pietro di Firenze 

Masetti Cav. Marco di Firenze 

Masotti Giuseppe di Siena , 

Mattioli Giuseppe di Castel Franco di Sotto 

Migliorini Ferdinando di Monte Varchi 

Monti Luigi del Borgo S. Lorenzo . 

Nardi|CarIo e Fratelli di Fibbìana 

Nencini Giovacchino di Siena 

Nucci Gaetano di Pescìa . . . , 

Orsucci Gaetano di Firenze 

Pacchiani Niccolò di Siena 
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NOME , COGNOME, E DOMICILIO 
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l'acini Eusebio di Colle di Val d'Elsa . . 

Parenti Vincenzio di Firenze 

Pel lucci Giuseppe ed Emanuelle di Fiesole 

Pericr Fratelli, Fèdi Peruzzi 

Peruzzi-Perier Fratelli di Firenze . . . 
Piacentini Antonio di Pescia ..... 

Pieri Conte Cav. Giovanni di Siena. . . 
Poidebard Cav. Gio. Battista di Firenze . 

Torchiai Giuseppe di Firenze 

Querci Giacomo di Firenze 

Ricci e Comp. 1 di Stia 

Romoli Luigi di Firenze 

Rossi Angiolo di Montevarchi .... 
Rossi Antonio di Siena 
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NOME , COGNOME, E DOMICILIO 
DEGLI ESPONENTI 



Saiitucci Ferdinando Giuseppe di Siena 

Sartoni Francesco Stefano di Firenze 

Schmid Gio. Battista di Colle di Val d'Elsa 

Schevrer Giacomo e Comp.' di Ba tignano 

Scoti Gio. Battista e Ferdinando di Firenze 

Scoti Fratelli e Comp.' di Pescia 

Scuole normali di Montevarchi 

Semah Fralelli e Comp.' di Corvaja 

Simoni Francesco di Firenze 

Stabilimento degli Ospizi di Maschi e Femmine di Siena . . 

Tamburini Giuseppe di Firenze 

Tassinari e Fiorentini di Dovadola 

Tonerini Niccola di Scarperia 

Valgimigli Lorenzo di Modigliana 

Vallini Gio. Angelo di Firenze 
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A naia Vedova Couyère 

Barbelti Angelo di Siena 

Bèlli Antonio di Livorno ..... 
Benvenuti Giuseppe di Firenze . ■ ■ 

Berlyans' Luigi di Firenze 

Bili Luigi di Cortona . . . . . . 

Gerii Riagio di Firenze 

Chiari Gregorio e Figli ili Firenze . . 
Covenicci Gio. Batista di Figline. . . 
Falcini Luigi ed Àngiolo di Firenze. . 
Gavazzi Giuseppe di Firenze .... 
Ginesi Angiolo di Ftvizzano .... 
Lemmi Gaspero di Firenze .... 
Magnelli Luigi di Firenze ..... 
Man tei lassi Dario di Pistoja .... 
Menghini Francesco di Firenze . . . 

Pons Antonio di Firenze 

Rustici Quirino di Siena . . . • . 
Susini Gjo. e Gomp.' di Colle. . . . 
Vagnetti Francesco di Firenze. . . . 
Vaguetti Adamo e Francesco di Firenze 

Wénzel Luigi dì Firenze 

Zavagli Pietro di Palazzuolo .... 
Zocchi Tommaso di Firenze .... 
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